
Gli Appuntamenti 

*Domenica 8 novembre XXXII Tempo Ordinario. 
Ore 10.30 Celebrazione Eucaristica con ricordo Caduti. 
*Venerdì 13, ore 14.00 Pulizia della Chiesa. 
*Domenica 15 novembre XXXIII Tempo Ordinario. 
Giornata del Seminario. Ore 10.30 Battesimo di Leonardo Mor-
lotti. Ore 11.30 Battesimo di Andrea Bonalumi. 
-Dalle Buste della Cresima (n° 25) € xxx. Grazie alle famiglie.                          
A don Davide Rota (delegato vescovile per Cresima) € xxx per Patro-
nato San Vincenzo. 
-Il DPCM del 3 novembre indicando la Lombardia come “area caratterizza da 
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto”, dà i protocolli 
che si è tenuti a seguire dal 6 novembre fino almeno al 20 novembre 2020 
Ecco un quadro sintetico  per aiutare nell’applicazione delle norme.                                            
-Le celebrazioni sono possibili, seguendo rigorosamente le indicazioni.                                     
-I fedeli possono partecipare alle celebrazioni e ciò presuppone l’autorizzazio-
ne allo spostamento entro i confini del proprio comune (vedi allegato 1 sul si-
to). -La catechesi per tutte le fasce di età viene sospesa. -Gli oratori riman-
gono chiusi, compresi i campi, i cortili e gli spazi di libero accesso.                                    
-Le riunioni parrocchiali e i vari incontri sono possibili solo in modalità a di-
stanza on-line -Le celebrazioni dei Sacramenti sono possibili secondo le indi-
cazioni già date (vedi allegato 2). -I cori sono permessi solo secondo le preci-
se indicazioni normative di distanziamento. -I cortei e le processioni non so-
no possibili. -La visita agli ammalati è sospesa, anche da parte dei ministri 
straordinari della comunione. I sacerdoti però potranno rendersi disponibili in 
caso di situazioni gravi e laddove richiesti. -Le concessioni di spazi per as-
semblee, attività, feste, gruppi vari non sono possibili. -Le attività sporti-
ve non sono possibili.                                                                 
…………..CONTINUA DALLA PRIMA FACCIATA…………………………….
…..che svolazzavano dappertutto, danzando. Ben accarezzò la cagnetta distesa 
accanto a lui. «Anche Splendida?» «Anche Splendida cosa?», domandò la 
mamma. «Anche di Splendida ce n’è solo una in tutto il mondo?». «Sì», rispose 
la mamma accarezzando il pelo morbido della cagnolina, «c’è una sola Splendi-
da in tutto il mondo». «Sì, ce n’è solo una», disse la mamma. «E perciò anche 
lei è sola?». «Siamo tutti un po’ soli ma siamo anche un po’ insieme. «Ma 
com’è possibile?». «Ecco, prendi te per esempio. Tu sei unico», spiegò la mam-
ma, «e anch’io sono unica, ma se ti abbraccio non sei più solo e nemmeno io 
sono più sola». «Allora abbracciami», disse Ben stringendosi alla mamma. Lei 
lo tenne stretto a sé. Sentiva il cuore di Ben che batteva. Anche Ben sentiva il 
cuore della mamma e l’abbracciò forte forte. «Adesso non sono solo», pensò 
mentre l’abbracciava, «adesso non sono solo. Adesso non sono solo». «Vedi», 
gli sussurrò mamma, «proprio per questo hanno inventato l’abbraccio».                               
                                                                                                                                                                    
Lette...Rina è disponibile anche sul sito.                                          
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   

                                                Dall’ 8 al 16  
novembre 2020 

      L’affondo     Abbraccio 

Nella settimana dei defunti abbiamo fatto un itinerario dal titolo: 
“Immagini di Paradiso”, raccogliendo alcune suggestioni che la Scrit-
tura e l’esperienza credente ci affidano. Eccolo allora come il “Faccia-a
-faccia” con Dio, la musica, il canto, il banchetto, la città e anche bacio 
e abbraccio. Per introdurci a questa ultima immagine abbiamo ascol-
tato una piccola storia di David Grossman che viene qui riportata: 
«Sei dolcissimo», disse la mamma a Ben mentre facevano una passeg-
giata nei campi verso sera, «sei dolcissimo e tanto carino, non c’è nessu-
no al mondo come te!» «Davvero non c’è nessuno al mondo come me?», 
domandò Ben. «Certo che no», rispose la mamma, «sei unico!». Continuaro-
no a camminare lentamente. Sopra le loro teste un grosso stormo di cicogne 
volava verso paesi lontani. «Ma perché?», chiese Ben fermandosi di colpo, 
«perché non c’è nessuno al mondo come me?». «Perché ognuno di noi è unico 
e speciale», disse la mamma ridendo e accovacciandosi a terra. «Vieni qui, sie-
diti vicino a me». Poi fischiò alla loro cagnetta, Splendida, perché si sedesse 
con loro. «Ma io non voglio che al mondo ci sia soltanto uno come me», prote-
stò Ben. «Perché no?», si stupì la mamma, «è una cosa bellissima che tu sia 
unico e speciale!». «Perché così sono solo!», si lamentò Ben, «mentre io voglio 
che ci sia anche qualcun altro come me!» «Tu non sei solo», gli spiegò la mam-
ma, «ci sono io con te, e anche papà». «Sì», ammise Ben, «però…». Era confu-
so e non ricordava più cosa voleva dire. «Vieni qui», mormorò la mamma, 
«siediti vicino a me». Ben non si sedette. All’improvviso i suoi occhi si fecero 
grandi e profondi: «E non c’è nemmeno nessuno al mondo come te?». «No, 
non c’è», disse la mamma. «Allora anche tu sei sola?» «Ma no. Ho te e pa-
pà…». «Ma non c’è nessuno proprio uguale a te?» «No, non c’è», ammise la 
mamma. «Allora sei sola», proclamò Ben sedendosi accanto a lei. «E non ti 
senti sola, da sola…?». La mamma sorrise, disegnò col dito dei cerchi per terra 
e rispose, «sono un po' sola e sono un po' con gli altri, e a me va bene essere un 
po' così e un po' cosà…». Il sole cominciava a tramontare, il cielo si fece quasi 
rosso. «Io mi sento solo», mormorò Ben sottovoce. «Ma tesoro», esclamò la 
mamma, «ci sono io con te!». «Ma tu non sei me». Tacquero. Nell’aria c’era un 
buon odore di terra e di erba, e un ronzio di mosche e di altri insetti …………….. 
…………..CONTINUA NELLA QUARTA FACCIATA………………………… 
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         Dal Vangelo secondo Matteo 25,1-13 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 
simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. 
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le 
stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme 
alle loro lampade, presero anche l’olio in 
piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono. A 
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 
vergini si destarono e prepararono le loro 

lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro 
olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: 
“No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto 
dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a 
comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte 
entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 
arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l’ora».  

Invito alla preghiera  Essere trovati pronti                                                                                                    
Per entrare nel tuo Regno, o Signore Gesù, è importante 
essere trovati pronti, essere in regola con l’olio luminoso 
della rettitudine e dell’amore, in sintonia con la tua santità. 
La nostra vita può essere lunga o breve ma ha un solo 
sbocco: l’incontro con te e il passaggio all’eternità. 
Spesso il distacco terreno è un trauma e la natura si ribella, 
ma il modo migliore per esorcizzarlo è prepararsi. 
Se guardi i nostri meriti sentiamo timore e tremore; 
nella tua misericordia sono i nostri meriti. 
Non è possibile salvarci senza un bagaglio personale di fede, 
di speranza, di carità, simboleggiati dall’olio. 
Donaci la prudenza di chi vuole andare, nel tuo nome, per le 
vie del mondo e poi tornare tra le tue braccia, 
come una rondine al nido. 
Donaci la saggezza sovrumana, anelata, contemplata, 
amata, per non mancare all’incontro finale della nostra 
esistenza. 
Antonio Merico 
 
 

La Parola 
La Liturgia 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 
4,13-18; Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
R Ha sete di te, Signore, l’anima 
mia. 
Giornata nazionale ringraziamento 
                                        Verde 

8 

DOME-
NICA 
LO 4ª 

set 

Ore  8.00 Parrocchia:                   
Def. Nava Silvano 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. 
Previtali Natale, Cimadoro 
Maria e Mangili Massimiliano 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. 
Iole Baldi, Luigi, Camilla e 
Giacomo Pelosi. 

Dedicazione della Basilica La-
teranense (f) Ez 47,1-2.8-9.12 
opp. 1 Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45 
(46); Gv 2,13-22   R Un fiume 
rallegra la città di Dio.       Bianco 

9 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Brocchione: 
Pro populo 

S. Leone Magno (m) Tt 2,1-8.11
-14; Sal 36 (37); Lc 17,7-10 
R La salvezza dei giusti viene dal 
Signore.                      Bianco 

10 

MARTE-
DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Def. Locatelli Elisa 

S. Martino di Tours (m) 
Tt 3,1-7; Sal 22 (23); Lc 17,11-19 
R Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla.         Bianco 

11 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Montebello: 
Def. Carlo, Giuseppina e Suor 
Eurosia 

S. Giosafat (m) Fm 7-20; Sal 
145 (146); Lc 17,20-25 Il regno di 
Dio è in mezzo a voi.  R Beato chi 
ha per aiuto il Dio di Giacobbe.                                      
                                       Rosso 

12 

GIOVEDÌ 
LO 4ª 

set 

Ore 9.00 Precornelli: 
Def. Zonca Ambrogio e fam. 
Gregori-Mapelli. Def. Testa 
Fiorina e Ripamonti Angelo  

2 Gv 1a.3-9; Sal 118 (119); Lc 
17,26-37 R Beato chi cammina 
nella legge del Signore.   Verde 

13 

VENER-
DÌ 

LO 4ª 
set 

Ore 16.30 Carosso: 
Def. Lomboni Gabriella 

3 Gv 5-8; Sal 111 (112); Lc 18,1-
8 R Beato l’uomo che teme il Si-
gnore.                              Verde 

14 

SABATO 
LO 4ª 

set 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Giovanni e Alice 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Prv 31,10-13.19-20.30-31;  
Sal 127 (128); 1 Ts 5,1-6; Mt 
25,14-30 Sei stato fedele nel po-
co, prendi parte alla gioia del tuo 
padrone. R Beato chi teme il Si-
gnore.                              Verde 

1
5 

DOME-
NICA 

  
LO 1ª 

set 

Giornata mondiale dei poveri 
Ore  8.00 Parrocchia:                     
Def. Amedeo Mangili 
Ore 10.30 Parrocchia:                   
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia:                      
Def. Fumagalli Aldo. 


